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Attico)] .comunicali '̂ A avrhi In 
tDna pagina csnk la la Uno». 

Avviai In ai 'arU'pa^a AJnt. 8 A 
la linea. , .... i, ,,!.!,•. 'A , 

Por Insonlonl contlniuto fm^ wj 
da connninL' ' ' '' ' 

Non «i reititniicoao manoieclUi. 
— Pagamonti antodiiatì—, 

Un nomerò arretralo Conleolmi IO 

' • • ^ 
''"£aóii"tntti 1 giorni tnùne la DoiiiOBllia Direzione ed Amminitlrazione — Via Prefettura, N. $, presso la Tipografi!) Bardusoo Si ?ende aiioEdicole, alla aa. Bardoooo o dai priniHpaiì tabaeoai j . i -

, L antiseoiitismo ed i l Papa 
A:. 

Va fatto ohe dimostra una ' sììigoiBre 
inavvert*K2aìda'pArt'e della Carla lpa> 

,i:p<»l«,;i.è '+-.I na<!(indo •l'Tn'àèjSendiìnce 
\ •ì'.Belgti—.itUito rlvelatÀ'^a Lniidrti',' dovè 
1 :i ha .desiato gran rnrabtei' • ' • • ! 

.i>Fa>»ij<!h«:f8ceiiteiné>n!la l'a*jtareid| un 
.. ;)ibri^,pubbtvilata»Parigi,'satta il titptò; 
i K^Mislerbdel sangue pi^iSso pli'eiret 
,.<'.|SbbiA-'ipdivizzataf a Leoh'e XI I I pm e-
... ^empiate ,(leils'j atta!. JuoiitiruzIoDS {che 

il ;rÌB<iìt>XO i.Ri odio agli israeliti la ridibola 
. ;,)«geiic|a aeppndo la qii^ieiitt cèrte loro 
, ,.Qetimonì.<i, ^religiose, essi ..adoprerebbero 
,. d^l sangue di faneialli cristiani. . ; 

Ptiobi g^iorni dopo, il cardinal^ Kam-
p'òlìà segretario del Pupa j . acaaaavà 
ricevuta dei libro, eoggiangenda ciie 

^iiéone Xjl i glì^aiieordaya la sua pisLa 
appVòvàzibne. ! 

'.S\ giudichi la commozione suscilata 
nel, ni<ipd,a, .iaraflita dî  ^iftatta notizia 
óae ìnoattóTa' 'Eeone in iniliiiiia 
alleanza con gli antisemiti ed associata 
ki più fanatici ^ra'costoro per esumare 

' If più' n'^eùrdàl la più abbomjnevole. disile 
Buperatizionì ' immaginate in. q^ualsiaai. 
tempo contro eli ebrei. ' j 

' ••'Xl'bardlnalè Mannirfgi h^ ora risposto 
cfìfihiafiiidii'ihe' la ' lè t tera d'iipprov.. 
zione indirizzata all'àìftói'e'del "il^ts/p'O 

' '''tìel èAngVte presso gli ebrèi non era .olle 
'•' "iiiiA'fotmclla^ìanipa^afche'ttd ognì'adrit-
-' toW'il quale 'ta • oiiiaggio d'an ano Ivo-
• '"Hime' «fPapa,'il 'gegrelatiató' déI'Vfi i-

cano, suola rivolgerti prima àncora d'a­
vere esaminato il libro. I 

li ohe aiguifina che potrebbe accadere 
"•'•f>"^imM^e•MUt^et'•iséMo dei «inoi 
,..'.. «egretati, acinordaise 'aljoqmi ebenédi 
•;i>*i}«IJ!.*i,P<>?*Wi"or.e BlS«f;fMeMe-l'apo-

,Il>KÌit.̂ delL'aa!!assiniyi>^ Singolare^ luce ihe 
ì'inóiijent'e getta aop'ra,gli usi in vigóre 
ÌQ Tatioano. , ' , ! 

• '•• '*«^i5r4 neìf«"pi'^'riiléìs"conà'iti'fiSiirai la 
i:,.qBÌstSa& J&'Ui&:^aréi6i9fare9§k'vitài , 

' . .-> • sl^ «ìW;iJ'»"ll«« WpWJÌé."t«'too'>*^*b Jia 

è stata accordata ad uno scritto violen-
temente antieeinetieo, senza che il Pffpa 
ne avesse preso conoscenza, si è ben 

«-'igiHtrdae^ 4!?' coó^e^àrcif gli en,09mi (ri 

^ r e al gran rabbino se il Papa ha poi' 
Icttq il iiislero^ del.sangue presso ^li 

• ' iferiì j ' l i lktiAÙ'rapproWibiie dóita al»' 
ràfUor&i i^ipure se dopo^aame ia ritirerà. 

i,!., ,'I)<>pUbblisa ireata'qitlndi in diritto di' 
sdppari'e>iDhto Bnon'e-21111 sia disp'o^to 
« favorire direttamente o indrrs^tam'ei te 
la ^'dè'i'iiataglr'iiiraelltt^'aiicèsa da qaJiU' 

...i<)l^e:Ìaoftliiéo.ielf(«.'Bpingare «gli mede-' 
. " •imihla'.itiìólleFanea "più'in là'che''nbil 

altri Papi del secolo passatii,' iiegiilkta-
ti<iÌ^<''IaniJbiu«bsIV,-oh^ difendeva gli' 
ebTei;'pivt' di:idn sèoeilaifat éppiibto col­
tro k rjdleola- Scensa dui Mistiro del, 

• 'tóVi^tó È bii'àffà'ru'questo che non ha 
' "'-'-'--"i)^lstp..r.ultin>a pàro,l,a.., , 

IL-NXW'BRO DEI-DEPUTATI 
te'oóndo il nuovo reparlo 

;.,Sì;,)i'A'strib(iito.-,iJ progetto, di Crispi, 
l^li'i^novo reparto del numero dei de-

•pUtnf i / - ' ' • ' ' '••'," • : - . • • • . . . . 

• ili. 'W^ario'jiir Provincie|è c'osi a.ta-
faililb :'P^oy/aòia .(|i ' Alessandria .elègge 
^pi.dep?t^tViiT-.;Anoòn8'(p rr-' Aquila'7 — 

.Arezzo é::-4>:iAaosli Picbntir'4 v-~ Avel-
litto>^>'^ 'Barlliì'-ii'Bolliino S - i ' Bebé-
yéjjti'-.ii'.i.Èerl.àW, 7 •— Boli^ai'a.,— 
'SÌ-ea'o5a'8—.Qaglisri 7 - CaltVniafttta 
6 — pupipobasso 7 - Caserta 18 — 
Catania i o -^ Catanzaro 8 — Chieti 6 — 
Cóino 9 -f^ Cosenza 8 — Cremona 6 — 
Cuneo l à — Ferrara 4 — Firenze 14 — 

Foggia 6 — Forlì 4 — Genova 14 — 
Girgonti 6 — Grosseto 2 — Lecco 10 — 
Iiivorno 2 — Lucca & — Miioerata 4 — 
.Ji^antov8 5 —^ Massa e Carrara 3 — 
^tees,ii>,a.8 — Milana 29 — lyiodena .6 — 

,I^apn!i 17 - Novara. 12 - .Padova 7 -
Palermo. 12 —• Parma, B — Pavia 4 — 
Perugia IO — Pesaro e. Urbino. 4 — 
Pipcenzi» 4 -n Pisa, .5 — Porlomriuri-
zio ,3, ---Potenza 10—Ravenna 4 — 
Beggjo Calabria 7 — Seggio Erailla 
,5 — JEloma 15 — Rovigo 4 - Salerno 
l o :-r Sassari 5 -r Siena 4 . ~ Sira­
cusa 8 — Sondrio,. 8 — Teramo 5 — 

.Torino 19 — Trapani B — Treviso 7 -
jJdi.DB 9 — Venezia B ~ •Verona 7 — 
Vicenza 7.; 
., jCi'artjicolo 2-dfil progetio approva la 
nuova tabella delle circoscrizioni e nel 
terzo articolo si riportano le frazioni 
di Comuni od i Co'miibi alla loro antica 
Circoscrizione amministrativa. 

MUSSA"- EL - -ACCAD 
i un eroe'o un malfaltore? 

Troviamo nel Corriere di Napoli il 
seguente riti^tto in . senso piuttosto 
buioop dovuto alla :penna,di un africa­
nista che si firma Adrianm. 

« Muas el-Àhad avea sposata, molti 
anni fa;- la- vedova di suo fratello che, 
oltre, a due bambini, possedeva l'atte­
nuante di qualche milione di lire, nn 
,oinqa.>ntamila lire egiziane,;,! bambini 
morirono ed egli diventò ricco. 

, I malevoli, trasformatisi via via in 
pubblica opinione, dissero eh' egli a 
quella duplice morte non fosse etato 
estraneo ;. certamente non se ne, accorò, 
poiché per essa egli, divenne riop.o. 

Al Cairo, dove aveo la prinóipale 
sede degi' interessi suoi, ,Mu8s-el-Ah.id 
ai'legò in amicizia grande con Haliin. 
il pili vecchio della iamigìia Kediviale 

.òhe, se la Jogge del Corano, fosse ri-
sp,ettHtp, sarebbe Qr«i il syooeasnre di 
Ismail poiché è ii più vecchio delia 
(lasB^ e che, in,vece,:jBai non è motto, è 
ancora in dolce domicilio coatto sulle 
amene rive dèi Boifòto.''" 
• 'Fin d'adora' Mn'aà-èl-!^had rivelava 
ui'i ingégno dl''i)riih'urdiiié;' e l'occhio 
di Argo d'Isma'il 'sospotto'sd ' lo vide 
malvolentieri al'fianco'del pretendente 
Hali'm.'onde risolse mandarlo a Kartum 
con'pretesto di còmmei'cl. ' • ' - | 

: lvì'rabiiit& commerciale di Jtu'ss-^l-
Ahad trovò nuovi obh[6ttivi, là'rie-
oE«i«à di'lnl si aeorabb», la liberalità 
lo'fébe popolare ed amico di Ch'àÙir 
pascià, per la cui'intercessione ottiione 
di poter tornare iil Cairo.' 

Tornato, 's'incontrò' in Arabi pascià,, 
là 'òdi' stella cominciava a 'sorgete ; ne 
intuì'irfrilgoré j''gli penetrò nel diiore, 
del quale in breve ebbe le, chiavi. 
Vj&ri^bi, lo sappte, era il. capo del 
piartito patriottico — l 'Egi t to per gli 
egiziani,— ,il quale divamperebbe ancor 
dpn^ani, forse,con Rìaa,, l'attnale prè-
«idento del gabinetto Kediviale alla 
testa, se gì', inglesi lasciassero, il suolo 
egiziano e so non foase apcor, fresoa 
la piemoria del bombardamento. , 

Mnssel-Ahad fu la mente, à\ quesui 
partito di azione egiziano, del. quale 
Arabi, fu il cuore. Fecero,la rivoluzion^. 
L'oratore della .rivoluzione, fu luj, 
Muas-el-Ahad ; fu lui che incitò gli 
indigeni al masaiioro degli europei ; fu 
lui, dicono, che |i..iirmò di .quei grossi 
.bastoni ohe cfaifi^ano mahut, coi quali 
tanti europei, furpuo ammazzati. 

VQÌ sspeté che la rivoluzione fu foco 
dì paglia. Alessandria fu fombardaia, 
debólipeute difesa, espugnata. Il corpo 
di occupazione inglese sbarcato, si 

avanzò su Zagazig, sulle orme del' 
l'eseriiito egiziano comandato da Ambi, 
l'eroe della rivoluziono. 

Segni, non .molto lontano, la battagli» 
di Tell-el-kebir, la grande vittoria del 
generale Wotseley, la quale mi ò stata 
raccontata da un .calabre,ge di .Reggio, 
ch'6 ora a Zagazig e che ne fu t'asti-
mone oculare. 

Gli arabi dormivano tutti nel loro 
campo oho era mal ciroondato di sen­
tinelle, quando all'alba il campo fu 
tutto avviluppato dagl'inglesi, salvo 
dalla parte del sud, i qunli, compiuto 
quasi il movimento girante suonarono 
la sveglia a colpi di cannone e con 
viva fucileria.. 

Il p.inioo fu i^laptaiiao ; par l'unico 
scampo tutti fuggirono ; non fu una 
battaglia, ma un inseguimento. 

Questo risultato naturalissimo di 
buona strategia e di buone gambe non 
è però mai sembrato verosimile agli 
egiziani ohe, parlando di quei 'coinbat-
tifflento, lo chiamano battaglia di Teli-
el-bascisc {hascisc vuol dire mancia e 
con ciò voglion dire che Arabi, si ven­
desse al nemico), nò ancor sembra ve-
rosimile pgli europei delle colonie di 
Egitto, che dicono essere stata- vinta 
quella battaglia dalla cavalleria di San 
Giorgio (cioè dal San Giorgio eh'ò sulle 
sterline). 

TelNel-Kebir. o Tell-el-basolso ohe 
sia, quella sorpresa sbandò l'esercito 
egiziano e pose fine alla rivoluzione. 

Arabi, prigioniero, fu ibandato nel­
l'isola di Ceylaii, ..cioè nel paradiso 
dell'Asia, dove vivo felicissimo ; MusS' 
el-Ahait, porchò meno fortunato o per-
ohò incorrotto o perchè tenuto più 
colpevole di Arabi, condannato nel 
capo, ottenne in grazia l'esigilo a 
Massauii, dove andò, lasciando al Cairo 
la moglie, un figlioletto suo ed un servo 
intelligente,' fe'Ieli.'isimo a lai. 

Ed a MussiiU'i, dove ricominciò, im­
paziento di ozio, ad esercitare il com­
mercio della gomma, delle penne e 
della madreperla, lo trovarono gli ita­
liani, che, guardatolo dapprima con 
sospetto, lo fecero poi loro strumento 
e lo tennero loro einioo. 

In fatti poi volendo ammettere gran 
parte delle aocusafatteffli,Muss el-Ahod, 
osservante scrupoloso del Corano, cre­
dente nel profeiu, mussulmano convinto 
ed esemplare, ed il véocdiio vener ndo 
Abd-Adah bey, l'uno e l'altro rispet­
tati da tutti'gli islamiti a Massaua ed 
in continuo relazione di commerci, di 
amicizie, di credenza comune e di co­
muni aspirazioni coi sudanesi, hanno 
garenlito al mnssnlmani della costa ed 
ai Dervisci il nostro rispetto poi libero 
eB<;roizio dell* islamismo », 

Viceversa la Tribuna pubblica que­
st'altro profilo ohe ò come il rovescio 
della medaglia : 

« H'is.san Mussa fu una prima volta 
oonilannato per avere avvelenato dei 
suoi parenti allo scopo di carpirne 
l'eredità. Questo pecccatuccio veniale 
ai perdonava assai facilmente anni sono 
in Oriente. 

C'era chi esercitava 11 mestiere in 
più ajto seggio per non aver compas­
sione di chi faceva altrettanto in più 
bassa «fera. 

E la compassione ni accresceva qu .ndo 
il colpevole aveva il pregio .di quella 
fm'beria oho 11 nostro eroe ha sempre 
posseduto in modo superlativo. 

La furberia poteva servire ai potenti. 
K se ne valsero infatti parecchi senza 
pensare che il miserabile li ingannava 
tutti. 

Hasaan Mussa El Akkad si mise al 

servizio degli amici di IsmniI pascià, 
al quale aveva dato ad intendere di 
poter esser utile par la sua ristaura-
zione sol trono egiziano. 

N'ebbe quattrini ed invéce di adope. 
rarsi per lui, pisaò al servizio Segreto 
d'un altro pretendente, Knllm pascià, 
zio di Ismail che vive a Costantinopoli. 

Anche da quest' ultimo incassò un 
bnon gruzzolo. Il quale non gli impedì 
di protfistarai fodole servitore del kedivè 
Tewfik pascià, dal cni governo ebbo 
larghi favori. ' 

Ma un duplice tradimento non ba­
stava a Haas in. Ingannalo Ismail, in­
gannato Kaim, doveva pnre ifigaunare 
Tewflk. Ed eccolo bentosto agliordiiii 
di Arabi pascià, ribello al suo sovrano. 

Tutti Qonoscono la tristo odissea del 
tH81 • 82 in Egitto. Un movimento 
che pareva nazionale, un' movlmentd 
che voleva assumere la bandiera dol-
l'indipcndenza col motto VEgilto degli 
egiziani, tralignò in cospirazione d'in, 
dole fanaticamente religiosa. E chi lo 
fece tralignare fu precisrmento Hassan 
Mussa El Akkad, traditore per la quarta 
volta. 

0 stui protestava la i-na affezione 
par gli europei. I! di notte riuniva i 
mussulmani correndo dai Cairo in Ales­
sandria por praticare l'esterniinlo degli 
infedeli. Dava mi intendere ai suoi fra­
telli in Muiiine'tto che serviva la causa 
del suo Dio Ma viceversa, o'ume sem­
pre, serviva quella della sua borsa. 

Porche l'a.scendeiite ohe aveva sul 
popolo gli giovava a farsi valete anche 
da un'altra parte. E se gli archivi del 
Consolato inglese in Alessandria vo­
lessero svelare i loro segreti, proba­
bilmente getterebbero una certa luce 
sulla voci corse, di poi 'intorno oì rap­
porti intercedati fra Mussa £1 Akkiid 
ed il' console Cookson prima del bom>. 
bardumeuto di Alessandria. 

Ma prima del bombardamento ven­
nero i miissacri, nei quali il masnadiero 
fece sfogare tutto il suo odio, E dopo 
il bombardaiuenio, gli incendil che di­
strussero gran parto di una delle più 
belle, delle più magnifiche città'dell'A­
frica, incendi durante i quali El Akkad 
non rimase inoperoso. 

S'impiccò molta gente. Muhmud bey, 
un colonnello egiziano, incolpato di avere 
favorito il sboclieggio di Alessandria, 
penzolò dalla forca sulla gran piazza 
dei Consoli. Molti altri oon lui. Solo 
Hassan, Mussa, forse in oonsiderazione 
di uno spionaggio cho fu utile a qual­
cuno, condannato a morte, vide com-
muiata la pena nella relegazione a Mas-
suua. Massaua e .Dongolu, allora sog-' 
getto,al dominio egiziano, orami infatti 
considerate galere, li si diceva che colui 
il quale vi era relegalo non tornava 
più vivo. 

Per quasi tre anni non si parlò più 
di Mussa el Akkad. Ma occupata Mas ' 
sana da noi, costui al fece vivo. E si 
fece vivo scrivendo impnjentemente una 
lotterà ad un giornale italiano colla 
quale mandava un suo contributo pei 
morti di Dogali, protestando il suo af 
fetta per l'Italiu. > 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OAMSKA BEI DEPUrATI 

Seduta del 18. 
Presidenza BiANCimiti 

Riprendevi la discussione del progetto 
relativo alle mudiOciizloni alla circo­
scrizione giudiziaria e Pasquali approva 
il progetto peicbè esso migliorando la 

condizioni dei mègintvàti genzà pertur­
bare quelle del bilanòio, coaij'ibuirà a 
richiamare alla magiatratura gl'ingegni 
ohe ora proferisoono nn -arringo più 
profltievole e più brillante, ' 

Di Sant'Onofrio è contrario a! pro­
getto che ritiene politicamente; inop­
portuno, . , I 

I-'ani fa alcune critiche ella legge a 
couclndn invocando lo studio-di altre 
eoononiie, mediante altre riduzicuii del 
personale giudiziario^ i •'<•:. 

Massubò dice che voterà la legge. 
Il presidente, comunica {m'interroga-

zione di Imbriaiii circa l'opera di riea-
tilifnenjo della' 'città di Ifnìpoll', le fun­
zioni ' dell' ispeziono governativa' e le 
sudseguenii rovine ion eooidio dei la­
voratori, " " 

Crispi anoetta i'ihlerrngàzióne' è pro­
pone sia'inacritfà' all'ordine del giorno 
dopo ad altri, Intanto asèictìra l'inter­
rogante di aver già ordl'nata un'inchie­
sta sui disastri. 

Levasi lo seduta alio T.^h. 

ìiX IT.Uii.'l 

'L'on. Luzzalliflia Mssadlrlocliazza mollilo 
Il Don ChisoioUe crede' ohe l'onor. 

Luzzatti vagheggia di portare la'tassa 
di ricchezza mobile al 80 per canto. 

. ,A questa tassa egli alludeva,- alòoome 
a sopportabile dui oontribuonti,. nell'ul­
timo suo.discor.so sul bilancio di asse­
stamento 

CiedesI che. anche qualche ex -
ministro sarebbe.fautore-di questo au­
mento. 

Come sta Piane!! 
I^ianoil è senza febbre. Continua la 

diminuzione dei fenomeni gravi dì bron­
chite 

Nuovi sprefondamenli In vista a Napoli 

• La voragine, apertasi ieri l'altro a 
Monteoalvario, ingoiò parte del palazzo 
ivi crollonte. Aspettasi da un momento 
all'altro che preolpi'ti tutto. 

Per l'altra voragine manifestatasi al 
Vico Duchessa, il suolo si abbassò per 
60 iiiotrì. Gli .'ibitanti scino fuggili. 

OOaE D'AFBIOA 
Convegno fra i capi di tribd e Orerò 

Giuramento di selloinisslone 
[ 'i'i cupi dolio tribù Assaorta, Ara-

falì e Znla, rispondendo all'invito di 
Orare, vennero ad Arafuli o un con­
vegno presieduto da Orerò. Scopo del 
convegno era di dimenticìire gli antichi 
odi e di rinunciare alla vendetta, alle 
reciproche razzie e a m'intenersi nei loro 
paesi e coi viomi in stato di "continua 
guerra e miseria. Vinta qualche titu. 
banz.i, lutti acoetmrono In proposta di 
Orerò di sottomis.iione al governo ita­
liano e di pace fra loro. Tutti giurano 
sul Conino dì mantenere in fatto le 
promesse. 

A f l X ' E * i T K I t » ' 

Un telegramma del eonla ii| Parjgi. 
Parigi, 18. Il conte dì Parigi,.ar­

rivato all'Avana, diresse a Bocher un 
telegramma dicente : 

« Sono iiaro di mio figlio e felice 
della sua attitudine. La sua condanna 
mi conturba profondamente .»., 

ti conto ripartirà giovedì per NeTV 
York ritornando in Europa 

Sulla liberazione dal Duoa d'Orleans. 

Parigi, i8. Dicevasi stamane ohe ii 
Due» d'Orleans sarebbe stato liberato 



I L F R I U L I » 0 , f .»f i^ 

«abato 0 oondotto al oonfte. Informazioni 
prcae al Ministero dell' interno non Io 
otìnfermano. • 

lf«! ; saooest^r» • ii Mariani. 
11 ;4ifgW»j,'ì,'»»éntìM9 '«he Herbette 

abbia duBiandalo il ptitto^dii'ànibftBois 

• lo i ' Ì t= tóRa. ' - ì ; Ì#s!g '^OÌ àei Ministri 
-dssIgw^àqoaslù'-sBttimàfaa'il snooesBore 

' ,di .MàbWjit/ ' '" '' 

Piume, 18. Ginllo Andràssy è HRprlq 
alle. 8 aBtimeridla.iié. „ „̂  ; _, , „ .,. 

^'Muctapeil,-18. tJJa aalma/Ji ÀridwMy. 
giungerà il 80 e si deporrà alTsalazztt 

. ,dBli,jB0!:ndeMlij.^yj3ne|dl, diipo ,!ti: ^ene-
J„_dii!Ì(jne rajtgJifBi la.falinafj,trasporterà 

,« JPe'r«b.(}| jPjcipriat^. de! ,,i^'fBnt9, ! , 

i .<;4'aflnunolO'del'4sDS8tD alla Oatnera. 
- Vt'ermat ilSi! (C%Kiera)i'.*II'{)r!'8identé 

hnBHMial» rnorW d^iÀndtaàsJr, di cui 
(•;! nlBVJti.iteiilutrawfdiliarie- benemerenie 

verso l 'imperatore e la monarchia spe^ 
•fViSialileatB'pelltt parie prS8a''nella con-

lU. «luaidnfedeh'aUAnisa'anitpó.tedeBOa («p» 
• (»j>latós!%«Eihi' Oaméra'iesprime '«ooodo. 

glianae, sorgenflDsih..pledi,->• " i ">'•' 

' " " ' ','Su{ll?Cìforlt operaie proppsle 

.,,|" , ' 'Ì1'r|{»èd'io.e^,ohè "se l'InKhiltot^ar 
partefliìia alla'^óónferenza deg;l) ,()per|8i.j 

_dr_ferlinò4.i, stjòi delege,tj,joìranr^o 
«piegate ' &Ì oolleghl degli „.àltri paayi 

, ohe la. maggior parte delle riforme ;pfo 
, ' ;po^te3&Gaglìelmo,,Bonq;d,i Inngo,tempo 
.', mji?i!»te in Inghilterra, ohe ani térre.no, 
. . . eopniimìoo avrà ancora per lungo tempo 

molto da insegnare efpqco da imparare. Il 
Timm non erede (|he l'Inghilterra con-
senta a discutere la limitauinne de)/e 
ora di lavoro, ohe solleva molte altre. 
questioni. 

Il prtoesso «antro Fanilza. 

Lo,.g/a?^da>'dihft- da Siìfia.: .il; processo 
di Panitza. procijderà rapidan^ente. È ' 
improbabile l'indùlgenga, dei. giudici, 
tuttavia nàu,si cre<le^al|a pene di morte.'' 

, I Portoghesi-del Brasile e l'Inghilterra. 
•Rio Janeiro, 17,' L'ultimatum, di 

, Saliabnry. produsse Viva' emozione. 1 
residenti portoghesi e gli stessi brafci 
lìoni sderisodno. a l lagoerm eoónomioa 
contro l'Inghilterra.' 

A beneficio di Candia — Rivolta inevi-, 
labile. — Trattative Ira ììreola e Tur-

.ehi». .., 
Alme, 18. II.Kronprinz e gli uffl-

oìali russi in uniforme assistettero all^ 
serata, organizfsata 4Bg)i.i»''"lenti, a 
benefloio dì Candia. 1 giornali dicono 
che la diohiaraaioni fatte al parlamento 

• inglese rignirdo Candia sèrio false, La 
situazione è deplorevòle.-la.rivolta ine­
vitabile potreblje trascinare la Grecia, 
poi l'Europa e la potensse responaiibili. 
É annunniat» un' inte.rpelljtniia, La 
Turchia i'niz;ò trattativ • colla Qrepia 
per l'allaooiamento della linea dlLarissa 
alla rete ferroviaria .turca -per Balo-
nloco. 

Dàtlà BOMSIii 
iLa'ilìì^giri»-*.^, t i ; . d f i ù .h iM»-

b . fna , La banibina OJaiiI JBmilia 'di 
anni '6,, da, Ohiii8afo('tjj, appr.e^sajlas^ 
Iropp ai fuoco riportò ustioni guari­
bili in 30 glornii 

..BHiGiiN'ri Ainrissi'ricp 

Sicuro, autentici — non', si ' spav'eji-' 
tino i nostri lettori —- due' ' briganti 
della banda dal famoso Caravella, ohe 
nella prima metà di questa ueoolo seti 
razzava per..|e, .Calabrie da Cosenza a 
Beggio.. _ , ., , , ,. , 

'•Essi^si j^k&eniaroncl giorni sono alla 
• questura di Napoli giunti appena dal 
' bagu'o' della Favighan'a, óva" furono, rio,-
ohins) sin dal l'849,"condaonati 'ai la. 
yori forzati in vita 'per grassazioni ed 

•'asaassinii.' ' . ' • 
Il loro oàftp, Gnrdieliài preso cogli 

"altri ' e óondaunato a morte'dal "Bor­
bone ottenne Iti grazia e fu rinohìnsq 
neirotgtàtolu,.' ' • 'I . ', 

, . J<iherat,o poco prima; del 1880, ritoiuS 

ai suol monti ed alla sua viia di ban­
dito e, preso di nuovo mori nell'erga-
aiolo, ove di «novo era slato rinchiuso. 

P(i^,;'le receiiti 'disposizioni penali, 
avend&il due briganti serbalo, òttima 
ooBitftla, Id, avendo espiate benjél anni 
dì'lJBB,- hSllio ottenuta,la iibéf.tà. 

S^fiilllatìs'éttlrafflbl und-yi^afflaé^tw, 
ì ' t ì fro"»' lé 'annì . 'sòno usciìi 'ora veo-' 
ohi, aasolutamenle nuovi alla yi^a pre-. 
aiate. ~ •' ' ' ' ' '• %' • 
',•1)1! Oiooo Vincenzo, da, .Oeliqo (Cq--, 
senza) è un bel vècchio,altisaimo, ro--
btìatiBsimqi l''umidità dfeibagnolgli ha 
«elianto ìndebol-ta la vista 
. L'altro, Giuseppe De 'Rota .(Cosenza) 
è invece. baas0i'to2zo,.di figura sinistra,. 
Gli zigomi sporgenti, gli occhi porcini, 
la bocca.fina e stretta.' i,,,. . i.. , • .. 
., Da .Gioco, fu preso.il 20 «jrzo Wtó, 
De Sosa. l ' 8 luglio dello plesso anno,, 
De Cloqn era numero 30, nei bilgno,. 
DBjUtfsa n»niero,'S8t ,•••: ..'. •.. ; • '• 
. . . I lua . grande espreeaionH..,attonita e 

.iStqidita.è nsi.tlpro oocbt,e Bni..l)iro visi.. 
• .Nonj.oredonqi «nuora di,essere .liberò.. 
Hftn .sanno .camminare piii iiiiipiAwpano 
ad ogni passo ; alla oaviglia' del piede. 
destro,.Uannu .l'enorinsi impronta livida 
4v4l'anflllq.,ribaditq, ,1,, tt ,• 
,;•„Hanno, chieetoi.oQ.n g!:anae„|ngqnuità, 
qaft!;,era,. il sito iÌove,avrfbbe,ri,) trovata 
\&,iarro-ifzaìpo4iite par Cìpse^iza,!' (.' 

Non sanno nulla di ferrovia, di te-
.legrafo,, di strade; Napoli li>ubbriaca. 

r— É il paradiso, I — djoeva.,nnà. : 
. . . p l 'altro: . . ! , ,,: '. : . 

, ,̂ -:. SfaMJraWna SWP.fM'«a("<!-! , ', •• 
Quando,!) clirettore del.,,bagnq !»n. ! 

nunzio loro ohe erano liberi, il 'più pio-, 
qolo. De Rosft,;stramazza come colpito, 
da una forte, bastonata ; De Cicco si-
appoggia al muro pur credendo ohe si 

.volevano pigliar giuoqq^ di. essi, 
. De Cicco 1.00' ha parenti, De Rosa 

ha ancora; due. fratelli, contadini jiiut-. 
tosfi} agiati, presso i quali,si reoheià., 

De Bpsa ha , detto, jnt'errogato, non 
aver sulla oosoieui!?!,,altro ohe ui». orni-, 
oidio ,ao).q 1 un giovane glj.tolj^e. l'amante 
ed egli lo, fini, q^ivellan^lolq ,dl pugna-. 
late. ,, r I ' • - . . . , 

, , De CICCO, asoriito alla banda del C»i. 
.ravcljia, nega,'di aver, preso parte àgli 
assassluii ..e alle graasaziqni compiute 
r— '43 .ussuBsiiiii ^d.ì'iinuineceyqli.grasi ; 
suzioni ~^, ricori|a solo.di ave.re i,ra,p6-: 
sto, In un p'igllaio, ad alcuni, ooiitadinì, 
di fornir, cibo a. »è,.ei| ai, oq,ni;!ign,i. • . 

l i ' u U I m ! » i l i 'C»i;i)OV,«»if;i,:Fa-
yqritaidn uno spleuilid,o sole pripiaverile, 
plesso jeri l'ultima giornata di Car,qovale. 

La qUiil^ perà.nón^ebbs flloi:|n„}nfiOr 
né animazione a!onna'iiil;Carnovale,pub-
blloo essendosi (jsaurito tutto diimenioa 

,d^o,orsn, in virtù delle bello ed eleganti 
mascherate, ohe chiamarono .in città 
multa gente anche dai dintorni., 

I l i ' | l i - U n n a i ' Q ' i i u r e M l n i u . Oggi' 
avrà lnogo'a'VR,t la tr8idizionale''pas; 
seggiata, tanto cara agli' udinesi'. Sul, 
piazzale di Chiiyris,. per' gentile. acCon^ 
discendenza dell'eg. oolonn'ello oav.'Sante 
Giacomelli, suonerà la brava barid'a di 
oivalleria. ' ' ' • • ' 
'. Il corso delle carrozze e l'intervento 

del Veloce-Club,renderanno senza dubbio 
più attraente l'amena passeggiata. 

Speriamo che il ritrovo di Chiavris 
'Vat, toroecà come nel decorilo anno, ad 
èssere nelle domeniche, li favorito con­
vegno della cittadinanza. 
• Né devesi dimontio.ire una' visita al 
simpatico Poldo, da quanti amano una 
buona tazza di caffè o di blrrj. 

Sior Poldo è ben felice, di servire 
tutti colla puntualità e 'col 'garbo, ohe 
gli sono proprii. 

Tatti a Vat dunque I 

. M u g i s t r a l u r n . 'Telxeira Dq Mat-' 
•tos','aggiuntò giuiliziàrio a'Sassari fu tra­
mutato a Udine; Battistella, Pretore a 
Ferrara, tramutato a Udine ; Turchatti 
vioepretore ,a Udine, avente i requisiti 
di legge, nominato Pretore a .Barra» 
franca ; Dorigo! idem a Ampezzo, 
nominato Pretore' a Alessano j Sanflori, 
vioeoanoelliere-della Pretura di .-'aclle, 
tramutato a Vittorio. 

C i n n r l s t o u n e i - t t i n p n d r i e l l 
K f r K i n r l . Fra i tanti e reeenii at-
testati ottenuti dal signor 3. ^ o l f f i! 
quale dà,òggi e fina al'JS'-t-.porr tro­
vasi a Verfeaia'alllHoifl Daliielì, per. gli 
»p)( 

di f ricnboftSrfé^sul Meto-^àf' è trat'fei'Blb 
uì""Eom,»„egli- ha jaiconr'.oioaslsae # 
cnraW iòl èàssagglo eyilw'feintitetfim 

uaione con no potente digestivo ohe pur 
entra nèjla,.^dàl'(^tap,osiislone. Non solo 
è il più tailonaleljl^i il più pratico ri­
medio pèj, gnarlre'j'j|pnlamente tutte le 
malattie .iSfcjangutmSSi vende in bot-

'•«» «""ÉliBo. | 4 | , 
tSt i t^Smico In tìf^e presso l.i farmi-^ 

eia , Ì ? i ^ ® | ^ | | s A ^ ^ i g J ' e n e « l « , far-
mdfiii BOT.NERr™» l̂ 'roce W Malta, far. 

(.ffldfiii^nlo ZAMl>mON'( - Belluno, formacfa 
JOBCltLlNl - Trieste, farmacia PRBN-

••wt-e ft»;i.ea>i-.0 n\ v 

^rezionale' qualche q«0;.d.t«ofA,mp6,^^ll4 W\i> '''.1."».1''S'^§9'"*''^> 'f.. f s » S I « 
scrittori, alcnni dei quali da-me invia-• 
tigli- alltf :goopb-"'dt'essei«.fatW'tSSk'o'; 
"della' borita tìérsuo metiido 

! 'f.PosBo. ntteatare-'.d'avere'. OBBèrvatq 
/duo individui perfettamenlfl' guariti del ' 
loro erompo,! ai'.'anq' dì. questi 'da me 

rtristtato. p8r.vàrio4ompo •sonzà'tìsullato. 
. .- «Non'posso dirs'Sé'là'gaà'rigioae si 
mautarràispetò. h.irisuUàto ottenuto dal 
.»Igi!<Wotff.;iiii poohel sedate, è itale da 
fa'r concepire. 1? -.niigMori •aperaftiza sul 
metodo di cura da eS90'pr«coBtoa|o-i* 
Una malattia. Ia> quale'é''per. Irt più i'i> 
belle .agli altri sussidi, "i" ' '\ • =" j s'.' 

,;,;t,-Eoina,..W*bbràiO'lS90.-'"-..,>" ; '•• 
, s.' f firmato-dott'.jit!7,''fir««W» [ •" 

.t -. ..'.professore d'elettr<>tsr*(i1*'. | 
,i.(alia -aegia Università di &qmà ì, -• 

i t r r e s t o p e r jiil|iirl,»'jjlif 4 * " 
l'.ii «•H.l'tì.gf^l, Ija,BÒqw fiq|te dagli 
Agenti di. f.'é'. fi|,,,"8rrq8ti^to.,jji,r 'ub:-
brinohBzza.'PiqqoIi'.ijIipv,. Batt*. cal?o''aip,., 
I Lo, stesso poj 'venne 4afarit(^ all'ajt-

t^rità gi.nteiaria c'(jwi!i,,^espon9a,bile di 
ól'tr«gg,i" figli, ^gfén'ti, della publjlioa 
forza. . .... , ' , • , , ; ;, ,, . , 

' B&io'ifernxlwillfìM». Il' maritò ed 
i Agli'della"defunta Bmi'lla 'Coiiiini 
Soramiti, 'r'rtigrazianq rionimossl' t'uiti 
edltìro ohe gentilmente Si'prestarono nella 
luttuosa circostanza, e vollero rendere 
un tributo d'affetto alla loro oara-eàtinta 
aooompsgnandòne la ' salma all'àllima 
dimqra.'.'V.'-' ' ' . ' . ' ' , , 

'.. Ai t lój i^ l ' .Bi i i^rai r i l i t i i i ' t tn tn . ' Là" 
(amigii.afflql. compianto Gioachino j K " 

..lippou^^j^^BaentSicoinmuasa dalle tante' 
dimbstràsfollii'd'affetto .verso II .'suo caro" 
,?sliptq,j-,|itìgv4ziia dal.profondo del cuore 

;qii.ei„pidD.^i''lamici che con'oorserq "a 
rioordarwl. dwlqrosq'aHniveraariq'della 
;n<irt6 de( .•snoioarn. • , -•• . . '*' 

,̂  ,i^rjl,|,ao|i-pftr,io^>ncorao di. majoh.ei'e i 
veginijjì, c[èl)4,ii.qcirsa notte al iVtUJon'a/e. 
hiìH,^la''J^e(!uhinl e si, Pomq ^'oro^. 

, j i , 'EMstenza piA<ifte oanlenariai ! 

i 'Se 'è 'una flftbàì'^quellS (Sh6'WBÌiam*ó',' 
hiafìelllariri éo'rtloMa-«ÈpmàmUr M^ 
tìm''- ohe*^la('W6ci^ta i^%ii(b!"6oÌi òi" 
a|gbìngiaiho''rftflltt' del- ' t lo^tWslà )Jià'" 

-riirti4àl>qftale'tetó' r ' <'' «"S"*.!'! I 
»«'t|'.Sel villftgtfiò! dt tàptU^si^i'lMla fif 
Mè'teliflfti-^-viVe «tttfi-'a'afnna à'i '•J«5jan"^'_. 

'.''di.' BssV'sta Seùélik-édH'IhHjiiAsWso'* 
di ' tutte Wisit8''facotii-WlM stoàà % 
sola vive' Uit'oertd''lsiilSil»Àghtt afftival? 
aim'-ftoW ten f r a ' e f e "* iSO^ ahlfl-.- Ufi"' 
altrtìfiKhafliÌ"'Aghl ha*''iSOi-'Sil'ni St 
un'ftltr'ti quarttfi'-l&.tthilrBaSa^fté'tóont'i'' 
115. Il meraviglioso si''''è,'''''iìlie'<^odesti 

••U'6aiJhipi(t;ehtì stelitrr'kH'M'fti) ancora* 
'pefgu'adtfgftartl'-déi fì'véW. »'" '"• [ '" 

'Un QqHajgio^.qudaie afinèjaio. 1 , ., 

Un ; di;an)mai tarfibileiAiàocadutp ('al­
trieri a Poutivy (Francia). ; '•^' 
Una vettura, nella qùfilo' 'si~ trdvai/aiio;' 
.due»nuovi sposi ohenatoavaBu; daHr 
f^sta di nozze con. otto invitati, oosteg-'' 
g'iaViìni-'fil'ivSt', q u M ò 1 fattura j ha» 
ribaltalo. , " '" 

lile dieoi-persoie'sono'.prèoipitale nel-: 
l'aoqua'j'Tutta si Sbnq'anne^ate;"'^ _ 

- Il'Solo';o6liduttot'a'della""'Jqttura si è'J" 
salvato;'i''J'' '• ' <"'•'• "= •"•' '•'"'"' • 

. , . • , ( ' (f . ' . I...!, '.. ',uìt ; \ .' ' 

•;•..,i-.l1 ,Un paese;.lodunato; -wh ' •^• 
'•''SbWvo'rtS'aalllì"àvÌ2zefti'oH8 ilei àièi 
- trdttq'-dóll'é • 'Hanta^hef' Irà'àotòl'l/esefli' 
• teme'nte';"té prigioni iibfi'"h'àii'ttò'"alcun 
inqaillhò. ' " " " ' '"^ ' " '"•"'>''"• \ -
' par 18 gati tóiòln 'tlittó''li;dl3tretto, 

hftn" è étata discussa a'iòunà c'àb^a'i ' ' ' ' 
E ' i a bàiidiei'a"'binnc'ii>''àVtìntol'a' sui,' 

'ttìbnu'm'ènti' jiet- 'f£i# "èbh'oSoé'rS 'aifif po'-" 
ptfla'zione qiiestii'< '̂àv'vW'ftin:iòìitó'' 'è'ó'feió-
W . ;' ""•' ••-• "•'•\f\''- i.-f 

Beati''moh'(ànurl'!'tèl'Ì'a''lélìo'ò;_; ' • '* 
' E'"'t'ra'ttàiVdosi' "'̂ iiifa' 'Sviìszèra.' 'gU 

'amanti 'délfo WillefeglilWl'e ' tr'ài](iuilfe 
soni) àvVifeaiìi èssi'nilh Mhiiò'd'a'fàre. 

i.i 

{natili ce n'é all'inferno e qu«n^ in para-
d i» 

. n^àeiVàÈMi^&ìtvmdo prò. 
babilnv9nts.fmeglÌoid»lifaroiHdi compilato 
'jf0btaS;l8tÌ8a.,^.r,-dei dan]5»|llMnferBo, 
il Jll SwKdaltioUi qÌÌB;il,ffl!Mi3«'tìfl''g mila 

lJàn!ki,#p^ndo.4ioal«5li?dÌl»«'Biblila; che 
> . n t ó ' a f ' O ^ i | | 0 0 | t o i P ' l * c g e aveva 
una «edjft dì'un .'miliàrdp.è andata drit­
ta 3iilJlnfei<tjo«t!,'»sq'H !ii»»aiii', ìlll 

.̂ Che, dqpo Orlsto; oqloro oh*"»! salva-
trono nbu possono passare la media delio 

,: :Ka|o:£M;a'^s?ar"a-s|Sitìo al-
. XlBtetjio*-. „.-,—..„™™.„i—, 

Oasi, menira non abbiamo (n paradiao 
"(jh^lufc l|sili«|3l:8!^l8«!tÉn8i»ldl eletti, 
air inforno abbiamo 175 miliardi di dan-

ogii.» \,tii *i-).Uiut.']' i'rf'f r>itó »U 

ii,T»:> „H'.;.S(«iisiioaMteair«l«'rj"^iìn«! ' 
•,,,AjpMÌgì, nfei, IBèó, i'anno. fBnioai vi 
. fa/'.l'ea^nsiziiJnac'?.-» i*«a*ri ; iatìiìtìarono 
13,828,123?'fttBvala«:^ *«r^8,WK),000 

i.JranBhii'in.jj»ù,dol,preoed«bte>aiiÌo. 
)i) Gi.isÌj.Kn^igiitì'ei, bialt*d.l!ieBJi(4lì(inne, 
'^]',e8ajSé7t\ ffiK,ooèB &i»iì'l',oOtefl'h. in 
npìtì'.aa aaeSl e nei..>lri7Qji«ertèfe«pqgi. 
zlont,.8Oj867,409 09tf.-an 'à11'feikl9>ul-

iii!nnnb;.Bhte(j(id'tì8tB "iìi'>fw 9;6?9Ì'W9. 

f" Oragli ntoa-eiré •''f'til11iMs>'te|8^iqna 

4iii"é8fÉ«q"'«3ntit«''ft'^1k^à'^ Mitrali, 

oW',"lJl.llà"->silòWtìWli, '!mÌ\ÀÌ^ 82, 

ì;'Oggi alle Iorel 9'> àntim.» da • IferVibile 
m«rbq|,rapito.'all'affetto .d'H- aboi,!nel"'-

.il'etàidinon ;ai^oor otto ;anni oompiqti',' 
spirava nel bacio del Signore ' • ' 

• "• « 4 ' * l m S a i M l r l . ; \^ 

I gnnitori, Federico, Luigi,,Si^ndri M-
liJùge'nia Sandr.i ,'I'aqcqni .ne dfinn,? ' il' 

, triste annun^sjo,. pr.^gaudq,. d i , esaere' 
dispensati dfll,^,,visite, di opii^oglianzà. 
', Ùdinei IQ fepbrqio, f8!)0.i. • \ 

.L'liso,,(lèi farro ae,!lq,,, malatiie spq-' 
8tél»Ìohj5 (I3,rawn), ossia di.d|;b,ole,?,za,! è' 
,BUtichisaiiaq, e fniseinpre consigliato da 
tutti i Capispuqla, por quanto disparsìtt 
e contrari "nelle .loro idee. Però og^i'. 
in qui la medicina, seguendo il natura­
lismo,' ba-abbandonato le'idee 'precon­
cette, e ohe, come disse'l ' illustre prò-' 
fessoro Guido Baccelli '(nell' inaugura­
zione dell'ultimo congresso medico te­
nuto qui in'Eoma) : " Lo studio " dello 
oause morbose 'ha trasceso la provincia 
dell'Anatomica Patologica, e sul vivo' 
« ò'dal Vivo'; iii traggono nuove ed'i.ne ' 
saurabili ragiuaì di sludio „ ; oggi ' ni 
sa ohe mm è il 'fertb che 'solo manca 

.nel sangue dei scrofolosi, dai'Baohiticl,= 
delle Oloroìiohe e di tà t l i ì màlatfpar 
debolezza, ma vi manca ancora,' or'più 
Or meno, ii fosforo ed i sttoi siili' colie 
basi alcaline, 'Sod»,' Calce, eoe, eoo,. 
Ora r Acqua ' ferruginosa rioostitiiente 
del dottor Alazzolini di Roma,riooa ap 

•punto di 'ferro, di fosfati, e delltì'dettè 
basi alcaline è eminentemente rioost'i-
tuente per la facilità con cui tuli eie 
menti penetrano nel sangue per la loro 

i g f e S a ' r y k r f ' t ó ' S è qY'tóbó-. soli 

' • ' a rBl f Jò :Vof tó Ìo ' ' ' l i 4 Ì ' ' e* !yeor t i 

"déi"ào'Arf'Wàt-r i<S,3 -airkìT^.: 
1; • ;.."M'w.ii;i;i.-.', e! 1.1 .lUllig j S , 

••";• •U 'Mnd i "»g^ami&l 
un Ili li'A t,l<-td_Jl£V^ii!'hi Su,-) 
•"•"•^.róiiiUptff," i l • ¥ , s | l " | % o r r à 
.•t'iiL-'ì"ii tt'mìf-tMt .'.si r'''i'^';U'ì i;!̂ , Ss 
òggi alla Camera ,di ; erigere'a spese 
dello Sfato un mdnnmentò^ ad An. 

'd'taàsf.' '•''-"•-'•"''"' "^•"'^••^-'•nm 

. '^Si^^.^llìiyfl^h. .......nihir, *«„•: 
(•.•3-AlMl<'.S«.t«'.ww,e„..|9.,.,.iSli,.j»perai 

'Mi ?i'?'9flSrps.e.pt^nda3Ì,i9jÌ«|tt» ler.pjiniere 
M,:'!»W'ft8-i 1-; •1.,aiu'*ii fi"u: .«SHD 

.i.'c'ii 'i •iftiriutif', '!''\t 

'altro' che ahdìrsone"à'''qiiei"pàe6'e'.', 
,, ,.,;', ' ) . ; r - , I, •• .iT.Hi.j un . ' i r . l , .-., 

'• Vittimatili"iuna • Mooa''ìmiiauri»«. • •'' 
,. . . , . . ; . . i.iSi'.. • •;. . ' l i il in ii-i."--iut 1 I-I 

Si ha da,B^ftisij % -, , ' , ...,-„<,„ ; «'. 
;̂ ,̂ y,n ,[|l;)tan^a,,dBl oojpune,d^„gqrotto,, 
^presso Bastja, cjjpdu(^gva.,uq|,,va,foa, al,. 
p£isoo,Ìt!,,',9 ,a'era ?iy,9jrclgjia|a|i^^uii^pol-., 

',sci, !a,,cprd(^' aì)a,',,ijfialBif.?Sft,',̂ V,! .̂ilegai,a,\. 
,,J)!lentrq,^t|'ra,vej'.Bmv,^ .Ufi„se)},^iqiiq,ila|. 
vacca impauf,i|i^,,^i, die4a,,s....uBa.i,,(^oèsa.. 
.r^apl.disslnia.'sj^ltgfl/l.o.jSi.epi,, .rocc^p; preci-;, 

, Ilj disgrazi,a.tq,.,fece,grandi, sf<jrzi,panj 
arr,esta.re,Ja,,yaqca e p,Sli'i..'̂ '\!WI'"'S' '*: 

. m,s|gq,,,'f^9n, vi riuscì, .,; ;.„, ,,s,..,„„,j • ; , 
Trasoinatcda prepipjào.^i^,jìj;poÌBi|iqj, 

,fu or,riljiljmente ,niH,ti|uto. ,j,^.., „,-|' '^ ., 
lì .giorno dop.o,„pf.,.han|ip,,ragppl|ij, iqi 

î n campo, i) 9,ai:jpere.ajjhraqi. ;,O;Ì! i -i 

'Ginnastica di'" dbnhé .̂ " ^ ' ; ' Ih /q ì̂'es|ti'>^ 
giorni si'deve inaugurare inf'Jey-'York' 
un club'girtnastico pei-'le'dònne. "Al tfo 
ohe U'niraPsitàj'altrtfi'dhe Foro, > aKifo 
che Parla'meiit*j'le""dftnii'é"di Nè-w-t^òrk 
ci oònlèndmio la' palestra dèlie mafóttali 

-energie. Lo'signóre'e'èi'gnu'rinè cho'vor­
ranno, entral'e liei cWb atletico's'a'raiino 
sottocoste' a 'una 's'pecia' di v{sìtjt',^dr 1^ 
leva. Il medico del oìro'dl'è,''assióù'rlndo(4i 

''prim'a'o!io;il loro còrpo non'è affètto di 
'vizii organici cb'é po'tròbbero 'inasp/ìrsi 
'"col novello'eserdlzio'i • qèaininerà'qu'ali 
soiio i loro' spo'eìali''bisògnl di plàstico e 
igienieo"porfózìoname'nto,'e'deter'ihìner4 
11 corso ginriasti'c'o'ohe dòvranhò seguite. 
Le parallele' sSrdiiaó'utilìssiinb alle dÒni 
no dal bracelo'''fia6'oo'r'<rap'éK!Ìj''ft 'qtiòllal 
oho'soffrórto'di'v'ertiginiiirpùgilà'to nlle 

• istéricshe; a tiitto' la- cSnra' idroÉepi»pio',ii' a 
il moto obnvenientetfaènte'.rògbla'to" '" 

!;.!, •!ri'>'i;ii'; .i!', i iiurJiB tdu U 

<«,tlj aiipi'iMidisU^ ,>t4i!<vfliiio 
• iniiué(tfntA"^>titceU|yà!ii!«ne 

'A'éirii>''iytf«iii*rtfifofrifflii. 

r'eJié>""vole8sérè""!'ap|*ren-
•'Ué(pé'""l''a'')l*liÈ!'''tliil«gl'afflfa. 

.'^•i"ff"->nf*>""ii*i,i'f<»^i"i,''<flif-iit'ioii','i'ipÌiMi i . i ih i i iMi i ìa i 

^ ; . f 

ma' 

u'. J'ijfi'l II :'. jiiiHJdh «'My la *u.!!| 

.>«a.iii(r»il'>(lttnAi'ede|^^t tpieaiaàt e 
. «IcMi» ̂ *^^o»^»t».'. ' J f l ùa»kuip»ìe, d e l 
.,fp^;,u,liiie.teva,?,-ai|,H ,j»tip)||ije^^M • 
i-'^»l?9.m.. .. -. .'-.••i.,-iJ'.ìii> «iiri-/j.1 B 

m» Sii, ,F:Oji^(mmlKmt!torMa% al 
i.preniùitEb qqiii it^eda^lia î d^òrci idi »Mma 
ijOlagas^jaUJEspqsiàiioneiiNaaiimàfetóSi 
!i!S;ilP';W?.,.,...'.M'.•.,!•»£, i.i«<t Wl« 
,( •.•,mm swfi'-Mitjij/rpiiiWffl 

', < ! Vii}i,Qrfane'nf,6 (palaziq pipprio)j 
., , . , . , ' . ,v 1,,,, Ji-,1 l'I ,l!ii'ii!i.i el ,111 

ji.P„¥'''?^''Sl.\''-?''??fP'WV''^«mV«a 
nel 31 mfiggio p. g, ijj Toripo,jt|) ' 
il bilanoiq del ISSSi'eser'dlziìò S&'.»'Wan-
dando .appUfl8rsi.,aLfuado..di_j;iaery» 
L. 885,911.84, ed in distribuzione ai 
33òi dal ÌUgennàib 'tó90^fflS83!Ì55.65 
oioè Ì\:tìi0 »««i«fni:oia!»tt§''^ote 1888, 
oltre Vesonero.qleUs tassa governativa. 

La Società assicura le proprietà ci-
JVili,* ihstfohS.'^obiàmartìiaU'e Ihdnilriali. 
.i,-i..Aqoond»tapeoiali .riduzioni,- pei'tfjb-
bricati civili. — Concede faoiljtisji^ni 

•.|,'.'f>,S''''y''«l?.Wf,'Vi'Al«li.,.il̂ ypl9pére 
• Pie ed, fjitrx Corpi amministìratiyi..— 
n'B-'"è'st'faiiBà" 'allk .-p'èo&Ià'zibnliV • **'""' 
• "l'Lii 8oèietà*hsi'Uh énnuè'pte'V^nfe'di 
circa quattro-! niilionijsi u i .fondo -di 
fieqrvji;effett(iv,o;di.qHr9,,?«< m^ianfi 

h% me.d)p annua. ^a,i.,J^ispai;BJ,5Jp^r-
t i tà ai' S,òoi nsll'nlliiSiq', decennio 'am-

•moa'tà'-81*16.10 pór-òWtòr '•' '•" '• ' ' -^ 
- '•'' " ' ••••••' ''vÀyèm'''-cdpQ " 

, ' " ' Uifne - Piazzi àel Dupm.q a. ' l -

http://i-.l1


IL FRIULI 

VSNEZU IS 
ai » , 

R«. J.Italiaia VI, god, 1 nm. 18901 96.40 95.50 
, , SV.nd.lIagl. 1889 99.33 «B.St 

Aii«ai.Bw.i» NMiioa»!» • • • ; • . • —• '— 
' • i -BiaKiVwfU K dWd. 'OT." —.— 

- g, BMC* dl.0wd. Te», iinnin S97.— ~.— 
•̂  ,'f-̂ a<«W»Y«(i.Co«tr.T noffltH ,16»,— —.— 
•f''- i, •Oiife)llficli)-V«i»«."(lnii »pf. —— —.—• 
01lbll(\PrH^to,dl.T«UlillilpnmI I 33.—!.23.76 

""''' " '»vUl» •" t tre vmi 

95.83 

SeouU. 
' Bwià Hulootlt 6 — ' 
. Bum di Napoli B IntsKu! m tutiu-
pmloM Bmdli»» VI e titoli gcTautili didlo Suts 
•v(h). fbnu di Conto Corr. tMiO i p, —•/•• 

CwiU 
'liDda . . . . 

Qenauia, . . 
I>'ni»it.... 

Mon. 

VJì. 
«-f-
4 — 

1 .̂̂ 0 

. a 

lOIS/8 

da, 

133.45 

I j j B J n i . . . . S - 45.83 95.39 25.9IÌ 
S i-anit '. .'. 
Vuiui>-TrlM. 
BaacDii. Muir, 
Peul'.dtaoilr.. 

1 — 
41/3 3143/1 915! ;4 

~P 

FIRENZE 18 I 
,-'lll«id.iUII*Bii95 59-

HOi&KO .13 
Rend-it. »6,83.— . , , , 
'Ci.affit - — .-~!|Ow>l>. Loidn 96 
Al». EoB.'96.». . - i | , Sciaci» 101 

. Fri. 101.96. ,—jJU.Ferr.Mer.69* 
! Buri. JÌJ8.66 ,— „ MoblUare 668 

8 — 
10 — 

Bend.Fr.8V. 9176.— 
Rwd.S'/.per. 87,8.i.— 
ltead.i</, 106 7 6 . -
Kend. ItaUuu eijHO.— 
Ouii.iaI«nd. 963» — 
Unut). inglese B? U/16 
Ohi. far. it»l. 818,—.— 
"«uMoital. l'i—,— 
Keadit» torci !8,1.'.— 
Bjii.dil?Migi 7U3,- . -
l)'tiT. timiiine 48H—.— 
PtMUtoegii. 47.'! «3.— 
l'K.ipigii.eit. 7981 — 
etsiMKBalo 530 ~.— 
, , otten. 63.t76.— 
Cred. foad. 1 9 0 6 - . -
AiiosiSaei a996—.—; 

VIENNA 18 
.Mftblllue 8'Jl 
Il Lombarda 

Austriache 
Buca Nat. 
Napol. d'oro 

.jOan. un Parigi 47 
. laLoiidralKl 

Bea. Anitriaca tiS 
Zetolilitìiaiper.— 

BERLINO 18 
Mobiliare 
Anatriaohe 93 
Lombarde 6B 
Rend.italiana 94 

LONDRA 18 
Inglese 97 
Itàliaiio 86 

90.-
30.~ 
70.— 

3/4 
7 / 8 -

r .oprietii della tipografia M. BAKOUSCO 
• HOÌATTI AXMSANDIIO, perenta respons. 

DISPACCI PARTICOLARI 

TIENKA :« 

Rendita aoitriaca (carta) 88, 
Id. Jd, (wg.) s9j)5 
M. .„ W. (oro) 110,06 . 

Londra 11,89 Nap. 9441/3 

MILANO ̂ 6 

Renditi itil. 96,47 sant 95,46 
Napoleoni d'oro 90.18. 

FABtai 16 

Chlnsura della aera Ital. 94,60 
Marchi 13'i.70 

Interessi famlgllarì 
il sottoicritto ni pregia d'iTTertire la nu-

meroaa sna Olitatela di arar sompre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA CUCIRE 
dei pili rinomati ultimi modelii, con Officina 
apeciulo. — P r e i a l e n a v e n l e n l l . — 
Aghi e petti di cambio. 

Macchina Ani r r i eana 
per ,iivm is biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 
Dejjosito 

Concimi artificiali 
dilla prima e premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Voneiia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dirtttaninnte a 

Giuseppe Saldati 
Udine-Pi&aza del Duomo 

Col 15 Marzo 1890 

D'Affittarsi 
t seguenti locali nel suburbio 
Pracchiuso 68 IV: 
Fabbricati per uso conciapelli 

con * setiza arnesi) diritto 
d'acqua. 

Locale uso lavanderia, magaz­
zino, granaio, con orto an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e .icuderie. 
Per informazioni rivolgersi al 

signor Giovanni Fabris agente 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Pracchiuso 65 I v . 

Avviso interessante 
B . 0.%;«0V<1^R» e C o i u p . 

Rappresentanti Depositari 22 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Conserve alimentari e salumi. 

Comoditi per Famigli.!, Alberghi 
Trattorie. 

Olio extra sopraffino puro d' Oliva 
in latte da obi|gg. 6 e 21/2. 

Dirigerai alla sopra indicata Ditta 

VDINE • Via Aquil^a, 18 • UDINE 

^im DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esolasivo par Udine e Pro­
vincia preaao la Bottiglieria CERIA 
in Via Meroatovecchio, Udine. 

Avviso 
_ La ditta Pietro Valeotinuzzi 

di Udine, negoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di­
rettamente dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacalò,, 
Cospettoni, Aringhe del tutto 
nuove di prima qualità, e por 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso lii venderlo al 13 per 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono segnati dalie prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

Offelieria .vendita 
Il tsnUoscritto dviNìdc-

rani lo ritfrarNl da l com­
mercio , p e r rn.£irA;Sii»;i¥t')'c 
i proiii*! ligi! a l la f a l l i ­
ta le , oOi'c la ccist^ioiic 
del la fina, a u l i c a e rino­
m a t a ofTcllt^rla a prcKxf 
dj t u t t a convenienza. 

A tog l ie re ojs^nl equi­
voco, g a r a n t i s c e a i con­
co r ren t i che il ncjiioxlo, 
benissimo a v v i a t o , ' dà , 
a n c h e nel minimo, un'In­
t roi to aissai iusinjSihii'ro. 

B*cr t r a t t a t i v e rivol­
germi d!retlam«'ntc a l iNot-
toiscritto In d iv ida le del 
Sfriuli. 

GIROLAMO TOFFALON! 
offelliere. 

LiqiiJdazioDe 
Il aottoeorittu rojide noto i;l'rÌBpat-

labile pubblico, ch'egli' vendè i suoi 
vini veochi di uollinà darHoafalooDe e 
Prosai'ooo dall'annata 1887 -ft-più vao-
ohi, di uva appassita, a preazi ribagaatl 
a motivo di liquidazione. 

Tiene In validità botti vecchie in buon 
stato e (li perfetta qualità a prezzi mi-
tissimi. 

Becapitu Via Anton Lazzaro Moro, 
D. 135, 

SimSMONDO HEISCHMANN. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit-

! torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatovecchìo 1!Ì,4L9. 
Vicino la ditta Peressini. 

Trìoesìmu - ANZIL e POLO -Tri cesi ino 
(Via S. Antonio nel locale della Trat­

toria al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrelli 
in Portland a Cementi idraulloi per pavi­
menti sempliol ed a disegni. diverti. 

Tanto per la snliditi quanta por la 
mit«zza (lei prezai la Ditta suddetta 
non teme cono rrenza. 

NoJla stessa Pabbrioa BÌ Ijoy» pure 
un deposito di 
Cementi Idrauliol dalla Socialà Italiana 

di Bergamo. 

vàwm 
Soc ie tà anonima 

PER 

ASSieURAZlONi SULLA VITA DELL'UOMO 
R E N D I T E V S T A L . I Z I E 

! "' ' Fondala in Vienna.nel 1858 

tìAPPRliiSENTANZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 

•Capitale nominale L. 8,500,000.— 
' ì - id.'. .'Versato . •. . . ; •'.-. » 1,250,000.— 
Garanzie e Risèrve al 31 diieembre 1888. . » 90,054,200.— 

ROME|0 IHANGONI 
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN MRRO 

MILANO - Coreo S. aelao, 9 - MILAKO • 
E=er s o l © X J . S S 

OPE:B.4ZBonii d e l l a S O « : ! I E : T À 

I' Aasieuràzioot in caso .d i mor t e — per la vita intera — temporarie 
' .'. ', — miste semplici ed a capitale raddoppiato — a termine fisso. 
Assicurazioni la ca so di v i ta — Dotazioni per fanciulli — Con-

' ' ' .troassicurazioni. 
'.Wendite vitalizie immediate e differite. 
^Par tec ipaz ione agl i utili In r a g i o n e del VSk °l, 

l STATO DELLE ASSICURAZIONrAL 31 DICEMBRE 1888 
-' ' '77099 Contratti assicuranti 

Capitali L. 429,056,620.— 
Rendite ; » 128,590.— 

" V e x a cox icoxxe i i i z a . 
Letto Milano a lamiersi ^costrutto solida 

mente, con contorna in ferro vuoto, (limasa 
alla teatleni, gambe grosse, tornitCi eim rag 
tello, verniiiiuto a fuoco, decorato .Jìnisaimo, 
niognnn od oscnr» a iìori, paesaggi, figure 
a scelta, montato solidamente . con intero 
TDiido Solo fusto L, 30, coti elastico a 85 
molle ben imbottito, coperto iti',tela/russa 
con righe- rosso L. 48.f>0 con ntatertisso o 
guanciale crina vegetale, toHeraiir'oonie l'è-
laatìoo, cioè lutto completo, Ilf^BBi' •.'• 

Dimensioni; larghesiita metri 0.90,- lun­
ghezza 1.95, altezza sponda alla testa teetri 
l.UU, ai piedi 1.05, spessore contorno mm. 'iS, 

fi Imballaggio.accaratisaimo L.. 1.50. 
.„.a| Aquistandoiie due del medesiimo disegno 
!«%' si forma un elegante e solido 'etto matri­

moniale. 
Detto Lello Mi/ano da nna ]mzza, e in zza, metri 1.2& di larghezza per metri 2 di lunghezza,' solo 

fusto L. 45, con elastico a 42 molle L. 65, con luatorasso e gnauoiaìo crine 1.80. Iraballaggit) L..'l}.50. 
(Porto assegnato). . < 

Si spedisce gratis, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in fèrro, e degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le Bjiedizioni si eseguiscono in giornata dietro invio di caparra del 30 
per cento poli' importo dell'ordinazione a mezzo vaglia postale o lettera rai'coraandata, e del nstantti' pa­
gabile al ricevere della merce, intostati alla Ditta ROMEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, 0. i, 6 

.^ LUI6IZANN0NI 
5 
CO Via Savorfftiatta, n.là \piazza (iella Borsa, 10 

• ̂  ; : QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
l*er iiìit|iÌiléurazlout in ca so di v i ta : 1S$&.1M!àO "U sul capit. assicurato 
P e r aBsicurazioni In caso di m o r t e : %5. Vo sul premio annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURANTE IL 1888 
L. 9,9IS4,S80.~ 

Agenzia principale per le provincie di Udine, Treviso e Belluno 

BANCA DI UDINE 
Udine — Via dalla Prefallura. 

Si accettano avvisi a prezzi convenienti 

OS 

CCS 

IWMÌSI 

Kicoa Esposizione per la Vendita-Scambii) 
(li 

i Pianoforti, Organi 
©cfL .A.rMn.onà-u.m. 

Rappresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche di tutti i paesi 

NOLEGGIO 
A c c n r d u t u r e imi i i raa lon l 

ìSomme disponibili p e r 
SXutuì Ipotecar i . Btivol-
gcrs l via «ior^lii i«. « 4 
vicino rOspi ta io Civi le -
Udine. 
Mandare francobollo per la risposta 

A. V. RÀDDd 
fuori parta Villalta.- Oasa il»ngilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 

aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adol/o de Torres y Herm." 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Sjiagna 
jflalisg;» — miailora — Xereia-

Port t t — i^Ucanto ecc. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

e della T r a m v i a 
UDINE-SAN DANIELE 
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file:///piazza


«£• 
. . J L J F B l l I L l 

Ije.ìijperi ioni dall'EsteroSi^rt'? It FritiÙm,^fym^miMéM''im%xi^^ W-' 
1. E . .ObHegM,'l 'à,i |g , e . R( |»ia . 'a" per J'mttJJMio tnKtó;w> ì'Ammìxìis^pìfajf^f^p del nohtro^giqpihW'-'^''^'-"-^'^ 

' s i im. ' •!»!'• 

"S'oliij '̂ t!t51'rèSns(^i''̂ ai'|Ì. %TÌO làooia .uao„delìe vere 

. , L'imaatmstihile siiceesio aàtp'm qtij((ìi(-ti[ta lài igf scfi* (ii «flo»,' 
•'••••fo«é'1S*fW»''ir|fi>naii'cDnWtf8*'élio sèi ae k, fliinch' le atuffi,i)ta.te tmi; 

che, che mi perTengone di t a l e .Wef ia j riàyclio, 'to' iDedfatóidnb a d)Hon-
«4«rk#»gt i f t i '»eptf iMfel t t t l l i ( l i )ssai i f t fraìWtdilWilorSliHaafra'^ftlcifcta.' 
' '>^- i t i i« 'H( lo tóWrtèV4«i>WàBaabi l i sott^ogni r a p p ^ t o n e i eaai',*! fliftwlii, 

«morroidiili, S i i t ic te ja abituale dui vontfe, inappoteiua, dolor,i,, ((i t?st»„ 
-'= '^li'tinioH al'lld•»taM'aèo•,'rillf()r-' 

i l ièpèi 'é <t%l'lStc«iioSfrr 

««•lo e | fiapijreio'^lJirflili Indigiutiótii"; olire dìc iéogiVono doma dei 
p w a t i t r a c l ' i S t t g a e nooSt'-ftendqoe la s i a era»!, lolgliorandnlo da altimo 

J t modo da. faeditsre iMsrflw) lB„ri|ai-date o mancauti ntiistriiaz iom.j ( 

,,dpfi odjilJrB irr i 

tu «il hm 
rasìoul urodoHs.da tanti ol tó ffiiscifici j tTipiftiD merito 

con brodn o con qualplie bibita o cibo oalilòf'èlii«^(Joi fi»s«»»|gr«v%t#'od 

M a i o sparito quelIfe'ifflìsiJoàiiìiWrfer le qliUrteij ifòho'fift t t ' 

i l i 

HI, '!b <h mméc^§, ...__ 
J"»"iitel{éta' «sSeìjigrie^a » M à s ^ j i?9ni ta , 

•«oèlnbOfe r ^ » p r i l l | i f ' W f ^ t ì M : ' ' 
loiM'd^sono gomintiW»! pp<i*iti;« di»n(è6rè imitisi 

iSrta' 

• t J ^ J 

•--'ti; •iiiA.a'itìw'i'o (i«ntFii8ti)iifl'T 
deillas§i%ià!i)n rósso Vf tsìAsi 

•,: • Il itwttiiiQiiélliiKihe, na(farapin...„„„, „.„v e - - r - -p - v . 
,.> ,.l^.Bresfflliii{ijittB);ìone^»,r,olori,ri««Uer«iintor(^azip^ii-al faijtrtatqru.aiill ' ef-, 

flcacì» della «(cj*,*,. ji . „ | . . -. ..j ,ÌÌ',.I ».., 
TroTunsi ìn.UUte le principali Faraia|Tè'.. 

'. •!' •>>!-<'<\nU »|. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

••',':'ù''"i '^\ I . ' • ^ © • ' l ^ ^ ' ^ i ? ^ - ^ ' ' ' ^ ' . ' ' ' • ' ' " ' l ' I ' ' ' : ' 

,•;.: ' : ; E ? ' | S | i » r » 3 « J ' t ì Ì l - - V i à l e n i ' d r - c S f i W - e - A W a ' 
, i)l«llft;.,ritì(»*»w«i .petmotton'o iti '.fabbricatore di garantirle 

««ng iaWl i ' i biimietipeit oltMi'aii maais;*!!!» loro a^bf iói ' ióW; 
«. pBrch4'ìli|»ìffl''4el!o'«rte'lesime'ii(tn'3!(i'ififerioj;e«l''nièaM*cfel(j-
'•'ftgn»ii]iaa';)Queitb"aU(ie péW'T»'riso«lààJo a^'momentO'di ìa'an 

•^giéifibr; •;, ^ • _ •';,;^ . ' ' ' / , , . ' • •/• 
'' 'A^VeVie'f.te'ògnrgiii ' tìVlmtìaiìcibii^ od snob» più 

''','*plt* cn||!j4jje^sod^i^\^o.,,^^^ i^ è perciò in grado, 'di 

-{ r flfri'lR'À"''!'' -5-'''° ^ qiJdjyiqBfì;persona "'" ' ne faceiae-richie-
; ,j j',,„«t^j,Ì5«gg^ngo.9Ì^'^_ei;. rJi.!(si,outv?-. lat»ij< numerosa olientela 
' 'Jì 4^ihito,8If«i,,,„.. '„ : Ì , I . : , .1 • • ' 

(iS! ' . P d r tiiOpp«MI:tìtidi(ln;molti, aiiB|/|Jroppiano qnesta specialità 
,x Hìi«'d«ni»,<lol<lqjittiBii)t<d'nnièo fabbridiftore il qnalé per CTÌ-

• , | 0' WlRi'^gtttC8«traBit«iaiitf>*otiae:le%ufl(Ìoi:te finbiinn, munite 
I 'jèiipiw- di''étlèlìèHliVSÌv*ì»i)'7à-*Jsiiip'àV consimile al presente poi^ 

, «f I. itSK«*ffa^ma'kuV<S|^r«fà''d'éllò4'ìesfe'-tabbricat«re. 

' . Si spedisce pure franco a do'"uì(ii(iò"in lut.tu il Regno ed a 
\^ l^'l'ltsti)%' Veraii il', ja |ainmito d i ' , t . 230,;''ànc&^^ in .francobolli',' 

• •• ''«ti«i'''Ì<!atdia''éontcriBiìte^N.'Ss pcjza'Variati "di' dolci'per «so 
, !, „ Mfféj.ci^l^è ^^|^Jte,(^itbé,^p, p^rte. da ^Bpg'jjnsi;a,Mii)tli.,lt ln(to, 
- .; , ,,*,di,,((tHma qn| | i l i i ,4 di jiPbppi» specialità,.,s.ai, .garamijoono . 

, . ij.iiiaoBf per molto t epp? . , • , .t-i, , i-, , 

, I ' • , , . „ , • , ' , / ' . • ••• ..,.., ;! 9WtìM!?o .TPPACONI . 

:,i'0 

•X O 

"t> p 

i i . j ^ % 

»4;iB l!>;l.t! 

i>'-;';o ..tiFiS-Trr 

i-si .luttii.l*Jlsì«C , , 

~B'iiì»'FalZii» , ' -

j . ! l . l , t t«l . ' , t ' l ! -- , - '—.•- i - S 

ilo à!ìHdr.3oì2tÈe*BÌ'i 

tot 

1% . . . i-'?;<\;: itfs.ui- t?̂ *3W i ' t v ^ I j ' y ; «.. ,t *4^*>'-^ 

JJhr64 Gallo'V'^-'J 

;- fjWh ^fì«lo^ H 

•;Rela7.ÌQ|i,e„j(ls!l CqiBigìki.j SyncvBf» .innAuslrin e Còin-* 

30 aiagnn 1»87 (Mif-riva al € « » ! , ' " * , ,Aw«;h l -
' u « l i i 3 l < ^ w i ) - # i t l t ò " < l ^ < - < i ' / ^ M%-IC» i n d a -
' R t r l n l ^ a l ^ t e c ; j « m « ,t|i ':!SireWÌD. 
, « .)^.,(;f '^Bll^^»flU^,,.»'lrBn««.5ji ' .QIieati ' falibrica; 
prepara .vario, qualità ri'inchiostrj?, l e . p l ù J n , m g a sono 
i l ' m « i ' » UM'Ì ed- iPliirtri» ' « •op IMl i t t ' u aa t t 'Une lb 
'grandi Amraiiiislraiioni eco e smerciati in Italia ti fuori. 
'É,qu»Hajilie.uu pro^.u(;% j»»ogj(.l4H'..MMi»M*HJi tra 
l e i W b t ó w JltiliaiiB! elt U n O ' l Ì*i(iliin«nysonii i « n l l 
» S Ì l ! , ' n I U " c l i 6 a f - ( l iM ' sao i J - l r i !onS ornato Generalo 
Ministro dr A i j l . j e &, MsSoBot|.i^fJturre e o m c « in»- ' 
lUik qncUi'.4nìoitii 'di Tiirigi e vondonsi a minor pres-
zo....;'L'uso<'dél *ei»É»i*»<oro!i.lA>tiì»MI»cHl e an­
dito'S'IrSprep iinmoutlmdó pel buon".'mercntor« cui il fajij 
bricante è arr.Wa'to poterlo,-sroaroiaC8..ii»V" ,;, '", 

PREP.iH,\zio.i ì m m n 
,.!f PEL 

V^^rafòÀnghiilli 
VA SOhk ECONOSWICA ED I N A L T B E ^ I | L E l 

, Jj. 6 (a sóàlola di 1 M(ogr. 

Deposito in UBiNB'^presso il Negozio di Carto­
leria J«-*'«,Ì;Ì»'-9».».MM»K8CO ì . Mnr-
oatovRcohio. •' : 

(•I^PW'lo. iPUi '««re-«lei nome di A i « l € l « . B « r i M | ( D f e f e ^ # | A . 
f ( , A w | "gjra,Atf.rmiiiBtdWiggeoontrottutil-colonji^(Bhbriewsero 
•òsilò ìinftb'' vi-nlcss'erosdttìillMfeibblieeiindnt'» fdl''Am#t««K iilii»m»-
.«•i|«.ov£|n»lsiBii nitrii qnultta ,11 qiWlnHsb'ifbT'iflàK-Uhoaiil.éiJ^iil 
.Mttlro daAMi»i<i CI N i e n t i I n i l t uMIon l I e d a u k u n i l n r e n e r a -
, p r e l u I H * U ( ' A . « A I - I L t t .•.i>n»« 

• " ' " •» tpsS»H»t fM' - ; in> ' . r«c . f« iRYi** | )8 r8 lo con « l l r r f l ? o » « « in 
*A!»Ri(* cori-o(l*i'B'1tì1ii»nchWi(jiiniBifelldta*la-durs«• Wbììte.-Jl.bnsfl ' 
i,iji;'l«rt«it»o| m»riiil«ÌB-»6j(iw«»|i(ml4«<iWiè<.mih«i"aUi"o at tf t i i^H 

( r a v H t o . I - ' l o m dramo"-! , - - . - - ' . - . f M g «o,l .ftui* 
tìàR'^W#iMPremr»W'SttMliiMtoj£-'éAT(tr|-aiJijl|o?« « 

Wimmm i prmc'rpjrft.'sp*!*! «egairninfclMn? • 
.Prov«t»te(lon\andnteatDr(^hi<Ifil*.CfV»'li\pri>i{an»4«*ll».*»IB«, 

Jaioiiic» riofrs.'oiinte, gai'iiitWa;pora„,te!!li<il .p?«coi^rajjds,jÌ . i , iR#0 
il pnoolnKin^-i'iMA !—.•??,«•;( , . ia. lra„j ~ . r i « . n q , \ « 5 . W « 

ili»* 
IMH'AlìM 

,1 

. ,ì «rr.iHTOffi 

.•(...'fc.iKjtì'. . ( « i l a .()»«ij»>!.»«;• 

ni,... ;_ I ... 

B j 11'»' 1 i'i!"-sa-'i i I --.•BjBnmthiepili.Ktil'- r " | o issioìd^f»"' i, 

•.jfii-. ' / 

*'il,'f,hrif',f/'. lisM .l«9.ii:. 

.'••, i f.iì .r.)..It,i • , , _ 
. - Ò08I . U . ; Ì .i^»;) 

•i-ii.(i -in uin.SB.iifnd 
DA ntllMK 

m 1.40 imt. 
1 -% (5(30 «ni. 

tt 11.15 ani. 
«.,1.10,110111. 
, 6.46 
, 8.20 

misto 
omnibus 
dirotto 

.aiantbai) ̂  
omttibna 
dli'titt» 

„ 2.20 p. 
,rr-&,4S-pf 
, 10.10 p. 
, 11.10 p 

i»e^4iOwK( iiiusiit&) ! ;-infttl^lO ani. 
. u f i - m i » J M U U H U . ....lliiDS u t , 

.„ 8.15 p. 
_»_6.ia p. 

, 11.0S p. 
„ 2.M a i t 

„ 10,40 w t . 

«.20 , 
9.66 , 

omcibnt 

misto 
omiiibaa 

DA DWM» ! 

gr.lSiinCH dà 
!|0.g5-'n}rtH Oli 

';-**& i m t t ì i r 
ori". 2.66 m%, iS'sto 

, 7.68. <m. OMnib. , .„ a,„, 

..MMfioafftoiiJ'fiopgrp. 
» 8.40 p. ^MUìTi. I „ 4,20 1̂. 

«•— P. u .1 , 1 , 8.45 p. 

i fOSTHEBAII HA VOKTBIBJA 

diretto 
onsib. 
os»raib. 
diratto 

IL u n n i 
o n . e . l S ..nt. 

U.04 , 
6.10 p. 
7.38 n. 
8.12 p. 

DA commi 
on 10.20 u t . omnlb. 

,, 11.60 »Mt. o«Hnib. 
9.4S p. misto 

. 7.10 (1. oMsibas 
,12.30 ani. «isto 

OM 10.67 mt . 
. 13.86 p . 
, 4.1» u. 
. 7.60 p . 
„ 1.06 «1,1 

• Stabil imento Chimìod ' ] l n à t | s t 4 4 y I,' i 
26 DEL 

cav.Aili68!NpLIFireni!é^ 

.2 
l'i 'ŝ  
,̂- a ' 

a . 

Il Ll'.W. 

a à i È-s g-s 
fi -S fe .^- § a.fcJ/JM^-^4* 'S^-il-^ 

•mk 
lii 'S"'© 'ft' ^'l'iftlfllll .s "'ii TTilti' iulf 

,«< 

i « i i 

ani. 
Ri.ODJKK 

oh'M 
ì nU , 
, 8.80 p. 
, s .a4 , 

? J ft X 

f .ffillto I 
, ' .41.681 
, 4.111 p. Il , 12.19 p: 

8.86 , 1 , 4.37 p. 

wm 
omnibus 

12.60 p. 
6.06 p. 

«iflKÉl.* I^ffif^"'- Il """«Jf'"'.-

7.88 p. 

I JL troraa 
ore'7.60"«St.T'"iiiiBto'" [ói'S'lOM! »nt.||ore 6.63 « t . l misto lote 0.02 »at 

, 1.02 p. •„• , 3.85 p. \ „ 1.15 p. , , 8,10 p , 

4'(llflol, 
pom. 

- - antr-srrivo-nPortograaro-aUo -ote- ia:48 

r oliiiiiiciun'wU;Ì!t|Jj'J 

[ '•iliioldcMiie' .-Ti5D3 l'ortogruaro per Venezia alle ore 10.16 ant. e 7,41 
pom. af r iW M é i e z W n a . S S e 10.00 pom. — Da Venezia partenia 10.15 

. .ORARIO.DELLA TRiAM îM. A.bVAPORE 
. 'Hctì 9'ti.;nyOilNEkSANaQANiei^fei) 

, . - Eortcnae-. 

ore S.05 ant, 
tthtiOSj»-

-•• m^ 
l | | l ; .SIJkiU • 

da Stazione 
fe/fiMSitW 

l.l.lW'M 

- - < 4 J T J » I Ì — 

ore 9 48 ant 

.f:,.?,.̂ 4(.,Pf-, 
»" l f . 44 ' p -

-,.BartPTiae 

„re 7,— ani. 
,*» »9Ìia^ 

a Stiftione 

'>miii 

Arrim 
k ODINE 

ire 8.45 ant 

mmm p. » 3.27 p . 
"» a.33 . 

«I l i il» wétn fcl UmlmittmimÈ, 

* • .'..lirinil. ;! ;>nìiS-,fr,ì!r 'ìl.-siittll'i- s l i lnt t f»i i 

Rìmpetto deiìa Stazione fer rovkr ia - ^'tJ D I N E -• R impct to àrffeieìt&SWn© e^J^ovìaria 

DEP0PTO^S2 3mEA: 
DELLA 

P R E M I £T'k 'WA B B R 1 G A 

FJRATEiy IdSLEfì 
L U B I A N A 

SS^^SBSLCA: .(«.'ti}., / 

DI 

• •'5J!«'^9 a''®,f , j 

'•• ••'•-'̂  ' © . i-^:>F';'0'-'-W'^I''^' ••©•"•M 'À^-'iN^vE).!!*;K t,\-, -̂ .̂ t-

ar.MiiiWciii'iriàii 

• I I . ! , ' . 

B^'EPOSITO 
A:'C'Q.U A •' ' A M A R A:;.V;.IP U R G AT I V A U N G H E R E S E 

.à'fUilyJss'ì •.''.•ji> 5,i^ -• Sli.lii! 

miatmm*ii 'sbàs 
I, 1890. - Tip, Marco &iraaBeo, t Udioe, 


